
 

 
 

 

 

 

 

 

 

v domenica del tempo ordinario 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Voi siete il sale della terra… voi siete la luce del mondo”. 
Gesù non ci dice “dovreste essere”, ma “siete”: è un dono e 

una responsabilità. Il sale non serve a sé stesso, ma dà sapore; 

la luce non si nasconde, ma illumina. Siamo chiamati a rendere 

più umano il mondo, con gesti semplici di amore, giustizia e 

misericordia. Non con parole rumorose, ma con una vita 

coerente che rimandi a Dio. Lasciamo che le nostre opere 

buone parlino, perché attraverso di esse altri possano 

incontrare la luce del Padre. Buona settimana a tutti!! 

 
don Moreno e la presidenza del consiglio pastorale 

Via Cavour 29, 35030 Rubano       049.630986 

parrocchiavillaguattera@gmail.com  -  www.parrocchiavillaguattera.com 

B o l l e t t i n o  
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Il sapore e la luce sono le due eloquenƟ immagini che 
Gesù usa per ricordare a ognuno di noi l’idenƟtà più 
profonda della nostra vocazione crisƟana: Voi siete il sale 
della terra…… voi siete la luce del mondo. 

È una grande responsabilità essere il sapore delle cose, ed è un’altreƩanta 
grande responsabilità rischiarare le tenebre del mondo e della storia. 
Il sale e la luce non fanno rumore, ma fanno la diīerenza. 
Non sono cose eclatanƟ ma cose che cambiano radicalmente la realtà. Se 
una cosa manca di sale te ne accorgi subito, e se è assente la luce 
ugualmente Ɵ accorgi della diīerenza. 
Un crisƟano non fa rumore, ma è chiamato a fare la diīerenza. La sua 
presenza ha lo stesso scopo del sale e della luce, la stessa umiltà, la stessa 
essenzialità. 
Ecco perché la grande domanda che dobbiamo farci è se sƟamo 
conservando in noi il sapore della fede, e se non sƟamo nascondendo lo 
splendore dell’essere di Cristo. Ed è cosa diversa dal fare pubblicità a Cristo 
o da urlare in qualche modo le nostre convinzioni. 

Mentre il mondo usa mezzi mondani per fare le proprie baƩaglie, il crisƟano 
sa che la sua arma vincente è essere sempre più aƩaccato a Cristo. 
Se è legato a Lui aƩraverso una vera vita spirituale allora ogni gesto del 
crisƟano è carico di senso e dà senso. E come il sale, a volte brucia sulle 
ferite, e altre volte insaporisce le cose. 
Mentre il mondo urla e fa baƩaglie noi come la luce indichiamo ciò che è 
vero aƩraverso e sopraƩuƩo la nostra personale tesƟmonianza. 
Un crisƟano è amico della Verità ma per amore di essa non trasforma mai 
nessuno in nemico. Sa scagliarsi contro una cosa sbagliata, ma non confonde 
mai le persone con le cose. 
Gesù non ha mai usato violenza verso nessuno, per questo è rimasto luce 
per tuƫ, anche per chi gli ha faƩo del male 

don Luigi Maria Epicoco 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

sabato 7 febbraio 

ore 18,30 def. Ramin Valerio e Greggio Gianna; def. Scarabello Assunta 
(anniv.), Rinaldin Ernesto e Calore Samantha; def. Sorgato Maria e 
Giuseppe; def. Laura e Aldo 

domenica 8 febbraio – V del tempo ordinario 

ore 9,30  def. Menara Luigi, Maria e Pietro; def. Benetton Nofrio e Nocenti 
Delia; def. Boffo Riguccio e Boschetto Rina 

 

lunedì 9 febbraio 

ore 17,30 per la comunità 
mercoledì 11 febbraio – Beata Vergine Maria di Lourdes 
ore 20,30 per tutti gli ammalati  a Bosco 
giovedì 12 febbraio 

ore 17,30 per la comunità 
venerdì 13 febbraio 

ore 16,00 recita del santo rosario in chiesa 
 

sabato 14 febbraio 

ore 18,30 def. Dàlila (anniv.), Anacleto (anniv.), Bruno, Leonardo, Tecla, 
Pierpaolo, Demetrio ed Elvira; def. Menin Anna Maria (trigesimo), 
Zuin Pasquale, Tiziano e Rigon Angelo; def. Morbiato Amerigo;  
def. Gottardo Plinio e Schiavo Maria 

domenica 15 febbraio – VI del tempo ordinario 

ore 9,30  def. Gottardo Leonardo, Bruno, Dàlila (3° anniv.) e Dainese Nereo; 
def. Scarabello Antonio e Marta; def. don Savino 

 

confessioni in chiesa il sabato dalle ore 17,30 
 
 

 
 

lunedì 09/02 ore 20,45  Consiglio Pastorale Parrocchiale 
martedì 10/2 ore 15,30  gruppo “Pomeriggio in compagnia” 
giovedì 12/2 ore 18,30  prove coro 
venerdì 13/2 ore 18,30  prove coretto delle famiglie 
venerdì 14/2 ore 20,00  gruppo Quarto Tempo a Bosco 
venerdì 14/2 ore 20,00  gruppo 3^ media a Villaguattera 
sabato 15/2 ore 16,00  A.C.R. a Bosco 

 

Sante Messe e intenzioni 

Appuntamenti e incontri 



Dizionarietto liturgico 

Per chiarire i termini che si usano in liturgia e i loro significati per avere un linguaggio 
comune e una comprensione di ciò che facciamo: 
CANTO LITURGICO. È un momento molto importante nelle celebrazioni perché aiuta 
a pregare, ad ascoltare e ad entrare nel mistero di Dio: con esso si sottolineano anche 
i tempi particolari o le modalità con cui si celebra: si suggerisce perciò di fare canti 
adatti ai tempi liturgici (Natale, Quaresima, Pasqua ecc..) e anche di far attenzione che 
i canti si adattino bene alle varie parti della liturgia (ad esempio, l’offertorio, la 
comunione, l’inizio e la fine): scelti opportunamente possono essere riflessivi 
(responsoriale e litanico) o solenni (festoso e celebrativo). Nella Messa i canti sempre 
obbligatori sono l’alleluia (fuorché in quaresima) e il santo. È bene che tutto il popolo 
vi partecipi: anche i cori devono aiutare e insegnare all’assemblea a cantare (solo in 
alcune messe particolari o solenni il coro/corale può cantare tutti i canti della Messa); 
il cantore è colui che guida l’assemblea. N.B.) “Chi canta bene, prega due volte!” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


